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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Una brevissima riflessione su questa Parola che ci accompagna in questa giornata, che per voi è anche 
l'inizio di questo incontro, di questo convegno che vivete insieme. Credo che ciò che la prima Letura ci 
ricordava, in quel crescendo di iniquità che segna quel momento storico del popolo di Israele, ci possa 
riconsegnare il senso vero della fraternità, che non è l'uguaglianza, quella che An�oco impone a tu� i popoli 
del suo regno, ma è semmai la capacità di accoglierci nella diversità. E l'esperienza del presbiterio è proprio 
l'esperienza di questa diversità di tempi, stagioni, esperienze, sensibilità... Ma è solo in quella ricchezza di 
diversità che si manifesta la vera unità di una Chiesa e di un presbiterio; solo lì si può vivere ed esercitare la 
fraternità.  

Ma quella fraternità - mi verrebbe ancora da condividere con voi - che nasce dalla capacità di vedere. E 
avere riascoltato la guarigione di quel cieco ci riconsegna anche questa atenzione: solo chi vede può 
riconoscere il Signore e può seguirlo. Ma come sacerdo� siamo chiama� anche ad accogliere le domande di 
chi incontriamo lungo il cammino, ad accogliere il grido della fede di chi cerca il Signore, e a res�tuire quella 
luce che permete di riconoscerlo e di accoglierlo. In questo, ancora, sperimen�amo la ricchezza di un dono 
che passa atraverso le nostre fa�che, anche le nostre cecità, anche i momen� in cui più facilmente forse 
cerchiamo di metere a tacere quelle grida, quelle domande, quella ricerca, pensando di avere già le risposte, 
di avere già capito il bene di chi incontriamo, prima ancora di accoglierlo veramente.  

Che il Signore ci renda fratelli nel ministero e fratelli con chi incontriamo lungo il cammino della fede! 
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